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CINEMA TEATRO SAN GIUSEPPE
Via Italia, 76 Brugherio - www.sangiuseppeonline.it

FOLLEMENTE
Sabato 8 ore 21.15

Domenica 9 ore 15.30 - 18.15 - 21.15
Lunedì 10 ore 16

GUARDA IL TRAILER

Famiglia, commercio, verde:
tre linee guida per il futuro
Approvate in giunta
le Linee programmatiche
che danno il via
alla variante del Piano
di governo del territorio

L’avvocato
di Fabrizio Corona

si racconta

IVANO CHIESA
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STORIA LOCALE
“Nel segno dei Noseda”:
martedì 18 la presentazione
del libro di Christian Polli
che racconta la città
attraverso i sindaci

QUARESIMA
Il calendario
degli appuntamenti
verso la Pasqua

AVIS
Brugali e Brunetti,
intervista doppia:
«Ecco come immaginiamo
il futuro della donazione»

VOLLEY
I Diavoli Rosa strappano
la prima vittoria stagionale:
vitamina per il morale
in vista dei playout

ASSOCIAZIONI
Il Lions Club si racconta
e apre a nuove adesioni
per proseguire nel suo ruolo
educativo e sociale

25 E 26 MARZO
Flavio Insinna e Giulia Fiume
“Gente di facili costumi”
sul palcoscenico
del teatro San Giuseppe

Brugherio
Chiesa di San Bartolomeo

QUARESIMA 2025

Meditazioni 
       in Musica

Concerto Organo e Tromba

DOMENICA 16 MARZO 2025 ore 16.30
Piazza Roma - Brugherio

MASSIMO 
DELLA BASSA 
Organo

MARCELLO 
RONCHI
Tromba
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https://www.youtube.com/watch?v=OPqTeHU_J4U
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NO VAX
Vandalizzate le redazioni
solidarietà ai colleghi
Nella notte tra domenica e lunedì, scritte no 
vax sono comparse sulle pareti esterne della 
sede del Giornale di Carate e del Giornale di 
Vimercate. Analoghi vandalismi sono stati fatti 
nella stessa notte sulle pareti di Araberara a 
Clusone e Giornale di Treviglio (provincia di 
Bergamo) e di ChiariWeek nel bresciano.
Ai colleghi dei giornali locali colpiti da questo 
atto vandalico va la solidarietà professionale e 
umana della redazione di NoiBrugherio.

Martedì 18 marzo alle 
ore 17.30, in Bibliote-
ca, presentazione del 

libro sui sindaci di Brugherio 
dal titolo “Nel segno dei Nose-
da” con l’autore Christian Polli. 
Racconta la storia dei sindaci e 
degli amministratori brughere-
si dal 1867 al 1999. Pubblicato a 
cura del Comune, il volume è 
un’importante e approfondita 
ricostruzione storica dell’ammi-
nistrazione comunale di Bru-
gherio. Il volume verrà presen-
tato presso la Sala conferenze 
di Palazzo Ghirlanda-Silva, alla 
presenza dell’autore, con gli in-
terventi del sindaco Roberto 
Assi e della vicesindaco Marie-
le Benzi. L’ingresso è gratuito 
e non serve la prenotazione; al 
termine i partecipanti potran-
no ritirare gratuitamente una 
copia del volume.
In quest’opera Christian Polli, 
storico e ricercatore di consoli-
data esperienza che ha anche 
curato una rubrica su NoiBru-
gherio, si inserisce nel solco 
delle ricerche storiche sul ter-
ritorio cittadino, offrendo uno 
studio meticoloso sull’evoluzio-

ne dell’amministrazione comu-
nale dalla sua fondazione nel 
1867 fino alla fine del Novecen-
to. Il volume rappresenta un 
contributo fondamentale per 
la conoscenza della storia loca-
le, con un focus particolare sui 
sindaci che hanno governato 
la città nel corso dei decenni, 
a partire da Giovanni Noseda, 
primo sindaco della città.

Notizie sull’autore
Christian Alberto Polli, stu-
dioso della storia locale della 
Brianza, è anche giornalista 
per il periodico di cultura reli-
giosa Nipoti di Maritain. Atti-
vo nel portale Wikipedia, con-
tribuisce alla diffusione della 
conoscenza della letteratura, 
della filologia e della storia, 

con particolare attenzione alla 
cultura nazionale ed europea. 
Docente di Storia d’Italia e Let-
teratura Italiana presso l’Acca-
demia della Cultura Universale 
(Acu) di Brugherio, Polli ha ma-
turato una solida formazione 
accademica, completando nel 
biennio 2017-2019 il corso di Ar-
chivistica, Paleografia e Diplo-
matica presso la Scuola APD 
dell’Archivio di Stato di Milano 
(ASMi). La sua passione per la 
storia locale, unita a una meti-
colosa attenzione ai dettagli, lo 
ha reso un punto di riferimen-
to per studiosi e appassionati 
della storia del territorio.

Una ricerca approfondita
L’autore ha condotto una ricer-
ca approfondita utilizzando 
una vasta gamma di fonti sto-
riche, tra cui archivi militari, 
l’Archivio Centrale dello Stato 
di Roma, archivi storico-civici e 
documenti delle parrocchie lo-
cali, tra cui la Parrocchia di San 
Bartolomeo. A questi si aggiun-
gono le testimonianze dirette 
raccolte nei luoghi di origine 
dei sindaci, arricchendo il lavo-
ro con un prezioso contributo 
di memorie familiari, interviste 
a parenti, amici e compagni di 
partito, oltre alla consultazio-
ne di articoli di giornali locali e 
documenti ufficiali. “Nel segno 
dei Noseda” non si limita a una 
mera ricostruzione ammini-
strativa, ma si propone anche 

come una riflessione sull’evo-
luzione sociale e culturale di 
Brugherio, documentando il 
passaggio della nostra città da 
centro rurale a realtà post-in-
dustriale. Il libro è, dunque, 
un’importante risorsa per chi 
desidera approfondire la sto-
ria della nostra comunità e un 

contributo prezioso per gli stu-
diosi e gli appassionati di sto-
ria locale. Non a caso la presen-
tazione si colloca all’indomani 
della ricorrenza del 17 marzo, 
Giornata dell’Unità nazionale, 
della Costituzione, dell’inno e 
della bandiera.

Anna Lisa Fumagalli

Martedì 18
la presentazione
del libro di Polli
con distribuzione
gratuita del volume

«Nel segno dei Noseda»,
storia dei nostri sindaci

Guardia farmaceutica (apertura non stop dalle ore 8,30 alle ore 20)
Sabato 8 mar. 	 Comunale 1 - Piazza Giovanni XXIII, 3 	 039.88.40.79  
Domenica 9 mar.   	 Moncucco - Viale Lombardia, 99 	 039 .87.77.36 
Lunedì 10 mar. 	 Dei Mille - Via Dei Mille, 2 	 039.28.72.532   
Martedì 11 mar. 	 Comunale 2 - Piazza Togliatti, 14 	 039.28.73.058 
Mercoledì 12 mar.  	 Increa - Via Dorderio, 21 	 039.87.00.47 
Giovedì 13 mar. 	 Centrale - Piazza Cesare Battisti, 22 	 039.21.42.046
Venerdì 14 mar. 	 San Damiano - Via Della Vittoria, 26 	 039.20.28.829
Sabato 15 mar. 	 Santa Teresa - Viale Monza, 33 	 039.28.71.985
Domenica 16 mar.  	 Della Francesca - Via Volturno, 80 	 039 .87.93.75      

Orario di apertura delle farmacie: 
da lunedì a sabato 8,30/12,30 e 15,30/ 19,30 
(Santa Teresa 8,30/12,30 e 15/19 | Moncucco 8/20 | Centrale lun.-ven. 
8/19,30 sabato 8/13 e 15/19 | Increa lun.-ven. 7,30/19,30, sabato 8/12  |  
Dei Mille lun.-sab. 8,30/13 e 14/20)
Chiuse sabato pomeriggio: Comunale 1, Comunale 2, Della Francesca, 
San Damiano
Il servizio di Guardia medica festiva, prefestiva e notturna è attivo 
presso l’ambulatorio di viale Lombardia 270. Si accede solo previa te-
lefonata al numero verde 116117.
È attivo il servizio gratuito di consegna farmaci per non deambulanti al 
numero 800.189.521, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18.

AMBULANZA  |  FORZE DELL’ORDINE  |  VIGILI DEL FUOCO 
numero 
unico112

Il servizio di Continuità assistenziale (ex guardia medica) festiva, prefestiva e notturna è attivo
presso l’ambulatorio di viale Lombardia 270. Si accede solo previa telefonata al numero verde 116117GUARDIA MEDICA

LUNEDÌ 10 MARZO

La reporter di guerra
racconta le libertà negate
delle donne afghane

Lunedì 10 marzo alle ore 
21 presso la sala polifun-

zionale della Biblioteca civica, 
sarà ospite speciale Barbara 
Schiavulli, corrispondente di 
guerra e scrittrice, che ha 
seguito i fronti caldi 
degli ultimi venti-
sette anni, tra cui 
l’Afghanistan, per 
approfondire la vi-
cenda di diritti ne-
gati. Schiavulli attual-
mente collabora con la 
BBC arabic e dirige Radio Bul-
lets, una testata giornalistica 
indipendente che ha fondato 
con altre colleghe e che si oc-
cupa di esteri, diritti umani e 
inclusività. Racconta il mondo 
attraverso le storie di chi non 
ha voce.
Scrive di Afghanistan da 22 
anni, nazione dell’Asia meri-
dionale dove si reca abitual-
mente dall’agosto 2021 per da-
re voce alle donne private di 
ogni diritto.
Vincitrice di numerosi pre-
mi nazionali e interna-
zionali, ha pubblicato 
Le farfalle non muo-
iono in cielo, Guerra 
e guerra, La guerra 
Dentro, le emozioni 
dei soldati, Bulletpro-
of diaries, storie di una 
reporter di guerra e Quando 
muoio lo dico a Dio, storie di 
ordinario estremismo. 

Con la chiusura della radio,
si spegne la voce
di quelle donne
Dal 15 agosto del 2021, con 
l’entrata dei talebani a Kabul 

a seguito del ritiro delle 
ultime truppe statuni-

tensi e della coalizio-
ne NATO, l’azione 
del nuovo governo 
ha dato seguito ad 
oltre 80 direttive di 

limitazione della li-
bertà delle donne. L’api-

ce dell’azione di eliminazione 
di qualsiasi libertà femminile 
si è manifestata con la chiu-
sura di radio Begum lo scorso 
5 febbraio 2025, l’unica radio e 
televisione di donne e per le 
donne nell’Afghanistan.

«Obbligo morale 
di dare voce»
«Attraverso l’ascolto e la cono-
scenza – commenta la vicesin-
daco Mariele Benzi –, abbia-
mo il dovere e l’obbligo morale 

di comunicare le situazioni 
di difficoltà e di peri-

colo in cui vivono 
le donne in alcune 
parti del mondo, 
affinché ognuna di 
loro possa arrivare a 

esercitare pienamen-
te i propri diritti senza 

soprusi e senza prevarica-
zioni». È «nostro dovere, infi-
ne, educare i giovani al rispet-
to reciproco, perché solo così si 
sconfigge la paura».
Ingresso gratuito e libero fino 
ad esaurimento posti.

Anna Lisa Fumagalli

      Nel segno 
                       dei Noseda
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Storie dei sindaci e degli amministratori brugheresi dal 1867 al 1999

Christian Alberto Polli
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VIA MARSALA
Quarantatreenne fermato in auto si rifiuta
di fare il test: rischia fino a 3mila euro e l’arresto

POLITICA
Ronchi entra in campo
per gli spazi sportivi

Il Baby guardaroba lancia un appello. 
Sono sempre di più le famiglie in diffi-
coltà che si rivolgono al servizio. Coor-

dinato dalla Caritas, si preoccupa di raccogliere 
e distribuire materiale, soprattutto vestiario, ne-
cessario ai neonati ma non solo. La richiesta è di 
portare vestiti per bambini e ragazzi da zero a 
16 anni, scarpe, giochi, libri e attrezzature per la 
prima infanzia. L’importante è che siano in otti-
mo stato, adeguati alle esigenze e alla dignità di 
chi li utilizzerà. È possibile portare il materiale 
anche senza appuntamento, presso la sede del 
Baby guardaroba di via Santa Caterina 55, tutti i 
martedì dalle ore 17 alle 19 e il sabato dalle 14 alle 
16. «Abbiamo bisogno soprattutto di passeggini, 
vestiti per maschio dai 5 agli 8 anni, e dai 13 ai 16 
anni, e vestiti per femmina di 9 e 10 anni», spie-
gano gli organizzatori, ringraziando in anticipo 
per la collaborazione.
La Caritas, nel 2023, ha incontrato 191 persone 
(20% in più rispetto al 2022), 130 donne e 61 uomi-
ni; nel 70,4% dei casi le persone incontrate sono 
immigrati. L’età media è di 44,73 anni. Una perso-
na su 3 ha problemi legati al reddito; seguono i 
problemi lavorativi, i problemi di istruzione, e i 
problemi famigliari.

Venerdì scorso la Polizia 
Locale ha fermato un’auto 
che, attorno alle ore 11.30, 
superava le auto in coda 
al semaforo di via Marsala 
all’incrocio con via Kennedy. 
Comportamento sospetto, 
che ha subito allertato 
gli agenti. 
Il conducente, 42 anni, 

«Quello che è successo l’anno 
scorso è vergognoso, mi scuso 
a nome dell’Amministrazione». 
Parole dell’ex sindaco 
Maurizio Ronchi rispetto 
all’assegnazione degli spazi 
alle società sportive. 
Per evitare che ciò si ripeta, 
«soprattutto per quanto 
riguarda i tempi inaccettabili 
di assegnazione», Ronchi 
annuncia che incontrerà tutti i 
referenti delle società sportive: 
«Chiederà loro quanti iscritti 
hanno, che esigenze hanno, 
quali richieste presentano 
all’amministrazione». 
L’obiettivo è «avere 
finalmente un quadro chiaro 
che consenta di pianificare 
al meglio, con dei veri numeri 
in mano». 
Se ne parla anche in 
Consiglio comunale, nella 
seduta di giovedì, tenutasi 
a NoiBrugherio già in 
stampa. Il centrosinistra 
chiede chiarimenti sui 
criteri di assegnazione e sul 
regolamento di assegnazione 
degli spazi sportivi. 
Ne scriveremo sul prossimo 
numero.

effettuarlo. Pertanto è stato 
denunciato alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale 
Ordinario di Monza per rifiuto 
a sottoporsi al test. Rischia 
una multa da 1.500 euro a 
3.000 euro e l’arresto da 6 a 
12 mesi. 
Nel corso di ulteriori 
accertamenti risultava 

agenti è passato anche 
attraverso il “pretest” salivare, 
che è risultato positivo all’uso 
di sostanze stupefacenti. 
Si tratta di un test 
preliminare, che deve essere 
seguito da un esame più 
approfondito presso una 
struttura sanitaria. L’uomo, 
però, si è rifiutato di 

a carico dello stesso un 
provvedimento di revoca 
della patente di guida, mai 
notificato. 
Gli è stato dunque notificato, 
con relativa sanzione che, 
secondo la valutazione 
del giudice, potrà essere 
fissata tra 2.000 euro 
e 8.000 euro.

È possibile portare il materiale
anche senza appuntamento

L’appello del Baby guardaroba
per vestire le famiglie fragili

Dal 1989 a Brugherio, per Voi selezioniamo solo il meglio

L’Erboristeria
RR

AMPIA ERBORISTERIA CON PARCHEGGIO INTERNO 

Via S. Maurizio al Lambro 163 Brugherio (MB) orari: 09,00 - 12,30  //  15,30 - 19,15 - tel 039 2873401   

BAMBINI 

E ADULTI!

residente a Brugherio, 
secondo quanto riferisce 
la Locale aveva la 
patente sospesa con due 
provvedimenti di due Prefetti 
diversi. 
La Panda su cui circolava, 
inoltre, era stata sottoposta 
a fermo amministrativo. 
L’esame approfondito degli 

CASA DI COMUNITÀ AL CENTRO KENNEDY
Il cartello di cantiere è sempre presente,
ma i lavori non sono ancora iniziati

A oltre un mese dall’avvio ufficiale del cantiere, con posizionamento del 
cartello di rito, siamo tornati a vedere i progressi alla Casa di Comunità del 
Centro Commerciale Kennedy. Al momento, di operai e attrezzi non se ne 
vedono ancora. Partito ufficialmente il 20 gennaio, il cantiere dovrebbe 
concludersi, stando al cartello, entro il 18 agosto 2025
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«Quando gli ho detto 
che in una settimana 
avevo fatto saltare 15 

processi a suo carico per un di-
fetto di giurisdizione, Fabrizio mi 
ha sollevato di peso e ha iniziato 
a urlare come un pazzo. Lì sono 
diventato il suo “avvo”, come mi 
chiama lui». Fabrizio è Corona: 
oggi giornalista, imprenditore, 
personaggio controverso che 
non ha bisogno di presentazio-
ni. «Avvo» è Ivano Chiesa, bru-
gherese classe 1958 che diverse 
persone hanno definito «l’avvo-
cato più famoso d’Italia». Lo in-
contriamo un sabato mattina al 
mercato di via Kennedy, mentre 
fa la spesa con la moglie Elisa.

Avvocato Chiesa, 
com’è iniziato tutto?
Fin da piccolo sapevo che avrei 
voluto fare l’avvocato, affascina-
to dai telefilm di Perry Mason. 
Mi sono laureato con lode in Giu-
risprudenza all’Università Catto-
lica, ero il migliore del mio anno. 

E come è iniziata
la pratica professionale?
Non avevo santi in paradiso, i 
miei genitori vendevano maglie 
al mercato. Ma l’Italia funzio-
nava ancora bene e sono stato 
conteso dai più importanti stu-
di legali milanesi. Ho scelto di 
specializzarmi in diritto penale, 
entrando nello studio dell’avvo-
cato Bovio, un maestro nel suo 
campo. Durante il praticantato 
vivevamo con lo stipendio di 
mia moglie. A 40 anni mi sono 
messo in proprio e la mia car-
riera è decollata rapidamente, 
ho difeso personaggi noti come 
Pippo Baudo e importanti im-
prenditori, mi sono occupato di 
grandi processi di criminalità 
organizzata nel Nord Italia.

Poi è arrivato Fabrizio Corona
e la sua vita è cambiata...
Corona è stato un caso media-
tico senza precedenti. Era in 
carcere, condannato a 14 anni di 
reclusione, con altri 30 proces-
si pendenti. Mi ha preso come 
avvocato e in un anno e mezzo 
sono riuscito a fargli ottenere la 
continuazione tra le pene, ridu-
cendo la condanna a 6 anni. Poi 
ho scoperto un vizio di forma 
che ha fatto cadere 15 capi d’im-
putazione in un colpo solo. Alla 
fine, dei 30 processi a suo carico, 
ne abbiamo perso uno solo.

E Corona cos’ha fatto per lei?
Mi ha definito il più bravo avvo-
cato del mondo. La sua storia, la 
sua gratitudine, hanno contri-
buito alla mia fama. (Un’intervi-
sta fatta sul canale YouTube di 
Corona un paio di settimane fa 
ha fatto 700mila visualizzazio-
ni ndr). Dice che il mio modo di 

parlare è televisivo, che ho i tem-
pi giusti. E così sono arrivati gli 
inviti alle trasmissioni tv come 
Pomeriggio 5. Ma non difendo 
solo Fabrizio: anche tante perso-
ne, spesso vittime di errori giu-
diziari o di un sistema ingiusto.

Ci dica una cosa che non sap-
piamo di Fabrizio Corona
Non emerge abbastanza che è 
un uomo di un’intelligenza net-
tamente superiore alla media, 
enormemente superiore. Non 
emerge che è una persona di 
animo gentile, delicata, nei 
modi. Basta vedere come 
tratta suo figlio e si capi-
sce. È estremamente ge-
neroso negli affetti, ti sal-
ta addosso, ti abbraccia, ti 
glorifica. Io sono conten-
to di averlo incontrato e 
mi fa piacere aiutarlo. 

È arrivata anche 
la fama sui social. 
Come gestisce
il rapporto con i suoi 
follower?
I social sono una piazza 
virtuale importantis-

sima, dove posso esprimere le 
mie opinioni, confrontarmi con 
le persone. I miei post su @av-
vchiesareal hanno un grande 
successo, raggiungono centina-

ia di migliaia di visualizzazioni, a 
volte superano il milione. Ricevo 
tantissimi commenti, quasi tutti 
positivi. Molti mi incoraggiano a 
entrare in politica.

La fermano per strada?
A Brugherio mi riconoscono ma 
mi fermano poco, forse perché 
sono abituati a vedermi da sem-
pre. A Sanremo invece è stato 
pazzesco. Sono andato con mia 
moglie per il Festival, non riusci-
vamo a fare due passi che qual-
cuno chiedeva un selfie.

Ci pensa a entrare in politica?
Mai dire mai. La politica mi 
ha sempre affascinato, ma per 
ora sono concentrato sulla mia 
professione. Certo, se mi offris-
sero un ruolo importante, beh, 
allora forse potrei farci un 
pensierino… Però restando 
libero di dire sempre quello 
che penso.

Lei si batte da tempo 
per la separazione 
delle carriere dei magistrati. 
Perché la ritiene così 
importante?

Perché è una questione di giu-
stizia fondamentale, sancita 
dalla nostra Costituzione. L’arti-
colo 111 stabilisce che il giudizio 
si svolge davanti a un giudice 
imparziale. Come può essere 
imparziale un giudice che è col-
lega del pubblico ministero, che 
frequenta gli stessi ambienti, 
che condivide la stessa carrie-
ra? È un controsenso. È come se 
in una partita di calcio l’arbitro 
fosse un compagno di squadra 
di uno dei contendenti. Possia-
mo senz’altro credere che vorrà 
essere imparziale, non lo metto 
in dubbio, ma è chiaro che c’è 
un problema. 

Quali sono le obiezioni
che vengono mosse alla
separazione delle carriere?
Dicono che minerebbe l’auto-
nomia e l’indipendenza della 
magistratura. Ma l’autonomia 
della magistratura è garantita 
dalla Costituzione, dall’articolo 
104, e non verrebbe minima-
mente intaccata. Dicono anche 
che si creerebbe un “superpo-
liziotto” senza cultura della 
giurisdizione. Ma il pubblico 
ministero dovrebbe già agire 
come un magistrato, non co-
me un poliziotto, cercando la 
verità e non solo la condanna. 
La separazione delle carriere 
è una garanzia per i cittadini, 
soprattutto per quelli che ri-
schiano di essere condannati 
ingiustamente. E non sono po-
chi: secondo le statistiche, un 
processo su quattro si conclu-
de con un errore giudiziario.

C’è chi dice che la separazione
delle carriere è una
battaglia di destra
Dovrebbe essere una battaglia 
della sinistra, che si dichiara 
paladina dei diritti civili. Sia-
mo al mondo all’incontrario. 
La sinistra ha perso i suoi va-
lori fondanti, ha dimenticato le 
sue origini. È una cosa che mi 
fa rabbrividire.

Perché ha bisogno
di un avvocato anche chi
è chiaramente colpevole?
Io difendo anche persone ac-
cusate di avere commesso 
reati, anche crimini efferati. 
Perché il diritto di difesa è un 
diritto di tutti, è ciò che distin-
gue una democrazia da una 
dittatura. Nei regimi totalitari, 
gli avvocati scomodi vengono 
arrestati, perseguitati. Io di-
fendo il diritto di essere difeso, 
un diritto fondamentale che 
va garantito a chiunque, a pre-
scindere dalla sua colpevolez-
za. La colpevolezza si stabilisce 
in un processo, che deve essere 
giusto, equo, imparziale.

Filippo Magni

L’avvocato brugherese
Ivano Chiesa si racconta:
quella volta che Corona
l’ha sollevato di peso
e la difesa dei colpevoli
«segno di democrazia»

«Corona mi ha dato la fama,
entrare in politica? Ci penserò»

Via Quarto 3/5 
Brugherio - MB

salvionisenzaglutine@gmail.com

+39 351 598 8206

LUNEDÌ 
MAR-SAB

DOM

Chiuso
08.00 - 12.00 / 
15.00 - 18.00
08.00 - 12.00

ORARIOORARIO
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Si aprono con 
una citazione 
da “Le città 

invisibili” di Italo Cal-
vino le linee guida 
della variante al Pgt 
approvate la scorsa 
settimana dalla giunta. 
Sono la dichiarazione di 
principi che vuole guidare 
lo sviluppo della città 
nei prossimi anni. Il 
sindaco Roberto 
Assi, ispirandosi 
a Calvino, sottolinea 
nel documento l’importanza 
di “dare spazio” all’anima viva e 
palpitante della città, «fatta di 
relazioni sociali, di tessuto com-
merciale e produttivo, di cultura, 
di scuola, di memoria, di desideri 
ed esigenze». La programmazio-
ne politica, scrive Assi, «non può 
forgiare o plasmare quest’anima, 
ma deve assecondarla nelle sue 
principali istanze ed esaudire le 
richieste legittime», dichiara il 
sindaco. A partire «in primo luo-
go dalle esigenze della famiglia, 
quindi dei lavoratori, della popo-
lazione in età scolare  e delle per-
sone con maggiori fragilità». Una 
«centralità della famiglia» che 

secondo Assi è condi-
visa anche «dai nuovi residenti, 
ovvero i concittadini di origine 
straniera, che rappresentano un 
considerevole 9% della popola-
zione brugherese.
La sfida è quella di «definire un 
futuro sostenibile, inclusivo e in-
novativo, con un forte impegno 
verso la qualità della vita e la tute-
la dell’ambiente. La nuova Varian-
te al PGT mira a costruire una 
città capace di rispondere alle 
sfide del nostro tempo, puntando 
su uno sviluppo che rispetti l’am-
biente, sostenga l’economia locale 
e offra spazi più vivibili per tutti». 

Il documento (che potete trovare 
integrale su www.noibrugherio.it) 
è composto da 25 pagine che trat-

teggiano la visione dell’ammi-
nistrazione sul futuro della 

città. Il percorso è all’inizio: 
quanta parte potrà di-

ventare realtà, e soprat-
tutto come, dipende 

da diversi fattori, 
non ultimo il dia-
logo con gli ope-
ratori edili della 
città. «Non tutto 

quello che c’è nelle linee program-
matiche potrà essere realizzato - 
ammette Assi - ma è certo che ciò 
che non c’è, non sarà fatto».
Tra i pilastri, per normativa pro-
vinciale, la riduzione del 37% delle 
edificazioni già previste, ma non 
ancora convenzionate.
Ora si apre la fase di scrittura del-
la Variante al PGT, che potrebbe 
essere portata in Consiglio Comu-
nale per l’adozione entro fine 2025 
e, dopo le osservazioni, riportata 
in Consiglio entro 6 mesi per l’ap-
provazione. «Nel processo - pro-
mette il sindaco - il Comune sarà 
impegnato in un dialogo costante 
con cittadini, imprese e associa-
zioni».
Cinque le ipotesi di lavoro. Prima, 
«una più opportuna riformulazio-
ne dei piani urbanistici in essere», 
seconda «un dialogo dinamico e 
fisicamente visibile tra i quartieri e 
i punti nevralgici della città», terza 
«un dialogo con la popolazione re-
sidente e i luoghi di studio e ricerca 
in ambito urbanistico finalizzata 
alla rivisitazione dell’assetto urba-
no delle aree centrali dei quartie-
ri», quarta «un riordino degli spazi 
comunali» e del loro utilizzo, quin-
ta «una generale riqualificazione 
del contesto urbano».
�

Filippo Magni

La giunta comunale
ha approvato le linee
che guidano la scrittura
della nuova variante
al Piano di Governo
del territorio

INTERVENTI 
RAPIDI

- RIPARAZIONI IDRAULICHE
- DISOTTURAZIONI
- CASSETTE WC E PASSIRAPIDI
- �RIPARAZIONE TAPPARELLE  

MANUALI ED ELETTRICHE

ORIANI  PIETRO

338 3409463

Si rilascia regolare ricevuta fiscale possibilità di pagamento con pos

Via Cairoli, 49
Brugherio 20861 (MB)

DOMENICA 9

Enza Neri e Enzo Imperato,
la sfida per il coordinamento
del circolo di Fratelli d’Italia

Si terrà domenica 9 marzo il 
congresso cittadino di Fratelli 

d’Italia che sceglierà il nuovo coordina-
tore. L’indicazione del partito, a livello 
nazionale, è stata di arrivare all’appun-
tamento avendo già individuato un 
candidato unico da proclamare per 
acclamazione. Brugherio è uno dei po-
chissimi circoli in cui, probabilmente, 
ciò non accadrà. Oltre al coordinatore 
uscente Enzo Imperato, che si ricandi-
da, è in lizza anche Enza Neri. Si vota 
in sala consiliare dalle ore 14 alle 20. La 
circostanza non preoccupa il coordi-
natore provinciale Roberto Rampi: «Il 
circolo brugherese si confronterà sui 
temi, in un momento che sarà anche 
stimolante, e sceglierà il proprio coor-
dinatore. Sono convinto che anche lo 
sconfitto, poi, lavorerà per mantenere 
unito il partito come è ora».
Imperato rivendica la sua antica mi-
litanza prima «in Alleanza Nazionale, 
poi nel Popolo della Libertà e infine in 
Fratelli d’Italia, quando il partito era 
ancora una scommessa. Ho sempre 
creduto nei valori della destra sociale». 
Riguardo al congresso, aggiunge: «Mi fa 
strano vedere tanto interesse da parte 
di persone che, fino a poco tempo fa, 
non si occupavano di politica o non 
avevano mai partecipato alla vita del 

partito». Secondo il coordinatore, e as-
sessore allo sport, «Fratelli d’Italia deve 
rimanere coerente con i principi che ci 
hanno portato a crescere così tanto. A 
livello nazionale, Giorgia Meloni sta 
dimostrando di essere una leader forte 
e credibile, smentendo tutte le critiche 
e guidando il paese con serietà. Il par-
tito deve continuare su questa strada, 
senza farsi influenzare da chi cerca 
solo posizioni di potere». A Brugherio, 
conclude, «abbiamo ottenuto risultati 
importanti, ma c’è ancora molto da fare. 
Serve una gestione politica trasparente, 
orientata al bene della collettività e non 
agli interessi personali. Sono certo che 
con il giusto impegno possiamo costru-
ire una città migliore per tutti».
Enza Neri, invece, spiega di affrontare 
«questa esperienza del congresso con 
la passione di chi crede fortemente che 
i valori identitari che caratterizzano il 
nostro partito costituiscono i presup-
posti da cui partire per attivare iniziati-
ve e servizi per la nostra città». A parti-
re, aggiunge, «dall’ascolto e condivisione 
dei bisogni». A lungo lavoratrice in Mu-
nicipio, aggiunge, «la mia esperienza 
professionale quasi quarantennale da 
dipendente dell’amministrazione pub-
blica mi ha guidata in questa decisione 
di mettermi a disposizione».� F.M.

LE LINEE GUIDA

Quattro gli obiettivi 
strategici riassunti 
nel documento:
1. �Promuovere interventi di rigenerazione ur-

bana e migliorare la connessione tra i quar-
tieri della città. L’obiettivo della variante al 
PGT è riqualificare e riconnettere la città 
esistente, riducendo il consumo di suolo e 
affrontando le sfide climatiche e ambienta-
li. «Rigenerare le aree urbane significa dare 
impulso a circoli virtuosi che riverberino ef-
fetti sul tessuto sociale e sulle pratiche quo-
tidiane dei cittadini», spiega il sindaco. Nelle 
intenzioni, gli interventi di trasformazione e 
riqualificazione del tessuto urbano saranno 
incentrati sulla creazione di connessioni tra 
le diverse parti della città, contribuendo a 
costruire una singola, forte identità urbana.

2. �Sostenere lo sviluppo delle attività pro-
duttive e valorizzare il commercio locale. 
L’obiettivo dichiarato è creare un ambiente 
favorevole alle imprese, sostenendone la 
crescita e l’innovazione, preservare i piccoli 
negozi e le attività commerciali di vicinato 
che contribuiscono a dare identità e vitali-
tà alla città. «La Variante Generale al PGT 
punta a creare le condizioni ideali per rilan-
ciare l’economia locale, incentivando l’inse-
diamento di nuove imprese e supportando 
quelle già presenti», si legge nel testo.

3. �Assicurare servizi di qualità per una città 
inclusiva e creare una rete verde diffusa. L’o-
biettivo è preservare e migliorare gli standard 
qualitativi delle attrezzature e dei servizi 
pubblici, adattandoli ai nuovi bisogni socio-
economici della comunità. «Occorre rispon-
dere alle esigenze emergenti attraverso una 
pianificazione che identifichi con chiarezza 
le priorità e stabilisca interventi concreti», 
sottolinea il sindaco. Un obiettivo che ritiene 
importante è quello di favorire l’equilibrio 
tra i diversi quartieri della città, riducendo le 
disuguaglianze territoriali e garantendo pari 
accesso ai servizi, alla rete verde e alle infra-
strutture per la mobilità sostenibile.    

4. �Incentivare la transizione energetica verso 
un modello più sostenibile. L’obiettivo è pun-
tare sulla riduzione dei consumi e sull’ado-
zione di fonti di energia rinnovabili, creando 
una città più efficiente e rispettosa dell’am-
biente. «Adottare queste misure non solo ri-
duce le emissioni di CO2, ma crea anche un 
ambiente urbano più sano e confortevole».

Assi: «Verde,
commercio
e famiglia»
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Mauro 
Brugali

presidente 

Mauro Brugali, presidente Avis 
Brugherio nel 2014 e dal 2017 al 
2020, è stato eletto di nuovo al-
la guida dell’associazione loca-
le dei donatori di sangue fon-
data nel 1958. Sarà affiancato 
dalla vicepresidente Cristina 
Brunetti. Abbiamo incon-
trato presidente e vice-
presidente che ci han-
no illustrato quale 
sarà il loro impegno, 
per i prossimi quattro 
anni, per diffondere la 
cultura della donazione, 
in particolare tra le giova-
ni generazioni. 

Presidente Brugali, 
com’è la sua storia in Avis?
Mi sono iscritto tardi, a più di 
40 anni, si dice l’età di mezzo, 
caratterizzata dal massimo 
dell’azione e delle responsabili-
tà sociali. Mi capitava di incon-
trare volontari che cercavano 
di farmi diventare donatore, 
ero convinto che fosse un ge-
sto importante ma rimandavo 
e in realtà mi sono deciso in 
seguito ad un evento tragico, il 
decesso di un amico dei tempi 
dell’oratorio. Durante il funera-
le mi ero reso conto che lui era 
un donatore, e in quel momen-
to gli ho promesso che avrei 
preso il suo posto. Questi ulti-
mi anni sono stati difficili per 
Avis Brugherio: il presidente 
ha avuto sempre meno dispo-
nibilità per crescenti impegni 
lavorativi e familiari e la vice-
presidente Monica, per una 
scelta di vita, si è trasferita in 
un’altra regione. Ci si è quindi 
dovuti concentrare sulle at-
tività essenziali e soprattutto 
alla ricerca di nuovi consiglieri 
e volontari per questo nuovo 
ciclo. Obiettivo raggiunto, og-
gi ci sono 5 nuovi consiglieri e 
anche l’addetto contabile è alla 
sua prima esperienza.

Come presidente ha già 
delle idee in cantiere?
Sono tante, con i consiglieri 
abbiamo individuato le prio-
rità: promuovere incontri con 
i nostri giovani per cercare di 
coinvolgerli nella vita associa-
tiva e chiedere di portare idee 
nuove per le attività di promo-
zione, risolvere i problemi al 
sito web, ricercare uno o più 
giovani che possano occupar-
si dei nostri social, aumentare 
la sicurezza dell’invio esami 
ai donatori, organizzare alme-
no un evento per la festa del 
donatore, promuovere Avis 
nelle scuole secondarie di pri-
mo grado donando un diario 
personalizzato, uno screening 
gratuito per i donatori.

Quali sono i valori e gli obiettivi 
principali che guidano 
l’associazione? 

Promuovere la donazione 
volontaria, periodica, asso-

ciata, gratuita, anonima 
e consapevole di sangue 
intero e di altri emocom-
ponenti quali plasma 
e piastrine e diffondere 

nella comunità locale dei 
valori della solidarietà, della 

partecipazione sociale e civile e della 
tutela del diritto alla salute.

Quanti sono oggi i donatori 
di Avis Brugherio?
I soci sono 994, di cui 981 dona-
tori e 13 collaboratori, perché 
anche chi non può donare per 
problemi di salute o anche per 
raggiunti limiti di età può col-
laborare in Avis per le attività di 
gestione e promozione. 

Un commento
Non è proprio personale, è un 
testo preso dal sito di Avis Nazio-
nale ma che sento davvero mio:  
Essere un volontario AVIS signi-
fica anche donare il proprio im-
pegno. Chiedo soprattutto ai no-
stri giovani di essere parte attiva 
collaborando alla realizzazione 
delle attività promosse sul terri-
torio. Se vuoi, in Avis Brugherio 
c’è posto anche per te.

Cristina 
Brunetti

vicepresidente
Vicepresidente Brunetti, 
qual è la sua storia in Avis? 
Ho deciso di diventare donatri-
ce Avis a quarant’anni, superan-
do finalmente la paura dell’ago 
e dopo qualche anno ho inizia-
to a dare una mano ad alcuni 
eventi finché Mauro mi ha coin-
volta nella programmazione di 
attività legate al benessere dei 
soci donatori. Dal 2020 faccio 
parte del Consiglio e dell’attivi-
tà di segreteria.

Quale sarà il suo ruolo 
nell’associazione?
Affiancherò il presidente ma 

soprattutto vorrei riuscire 
a coinvolgere il più pos-

sibile i consiglieri e i 
donatori Avis nelle di-
verse attività.

Quali sono i punti 
forti di Avis Brugherio 

e cosa secondo lei 
va migliorato?

Avis è sempre stata molto pre-
sente sul territorio brugherese, 
molto sentita e sarebbe bello 
si continuasse così e tornare 
ad essere una associazione più 
aggregativa, un punto di riferi-
mento che vada oltre la dona-
zione soprattutto con le attività 
di benessere.

Un commento personale…
Mi piacerebbe che i donatori si 
sentissero davvero parte dell’as-
sociazione così da lasciarsi coin-
volgere maggiormente nelle 
diverse attività sul territorio, 
dove si chiede un aiuto concreto 
quando partecipiamo ad eventi 
comunali, ma soprattutto per la 
sensibilizzazione sull’importan-
za della donazione.

Anna Lisa Fumagalli

Componenti del Consiglio Direttivo 
2025 – 2028 e relative cariche associative

BRUGALI MAURO	 Presidente
BRUNETTI CRISTINA	 Vice Presidente 
	 Vicario
TIBALDI IVAN	 Segretario
MAGNI ANDREA LUCA	 Tesoriere
CEREDA ROBERTO	 Consigliere
COLOMBO CARLO	 Consigliere
COTTINO STEFANO	 Consigliere
DI GIOVANNI MARCELLO	 Consigliere
PERABONI ERALDO	 Consigliere
SCIASCIA GIUSEPPE	 Supplente
VERDELLI FERDINANDO	 Supplente

Adetti Contabili e di Bilancio 2025 – 2028
DE MARCHI LUCIANA	 Addetto contabile 
	 e di bilancio
CONFALONIERI GIANMARIO	 Supplente

Staff medico
VALENTINA ROMANI	 Direttore Sanitario

Brugali e Brunetti eletti ai vertici del gruppo brugherese.
Obiettivo aumentare i donatori e la partecipazione all’associazione

Tandem per l’Avis:
ecco i nostri progetti

di Salaris Roberto, Marco, Francesca & C.
Via Monviso, 42 - 20861 Brugherio (MB) 
Tel./fax 039 870754 - Tel. 039 2879695 
E-mail: info@caseificiosalaris.it - www.caseificiosalaris.it

Scarica la nostra APP 
e registrati 

per restare aggiornato 
sulle nostre promozioni

FILIERA CONTROLLATA

PRODOTTI A BASSO IMPATTO ECOLOGICO KM 0
DALLA STALLA ALLE TAVOLE IN MENO DI 50 KM!

La frequenza delle donazioni si è ridotta. In 
passato quasi tutti i donatori maschi riusciva-
no a fare 3 o 4 donazioni all’anno e le donne 2, 
ora molto meno. Le cause non sono solo dovu-
te alla minore disponibilità dei donatori causa 
l’incremento degli impegni lavorativi e perso-
nali, ma sono diventati anche più restrittivi 
i limiti di controllo da parte dei centri di rac-
colta. Altre cause sono l’incremento dei viaggi, 
che comportano anche lunghe sospensioni e 
le difficoltà di alcune aziende a concedere  per-
messi lavorativi per la donazione. Inoltre va 

considerato l’incremento delle malattie 
infettive, sempre più presenti in Italia 
a causa degli spostamenti delle perso-
ne o della migrazione dei volatili come 
anche l’invecchiamento della popolazione, 
ci sono meno giovani e di conseguenza anche 
meno potenziali donatori. Nonostante queste 
difficoltà in Italia da anni siamo autosufficienti 
per la raccolta di sangue, dobbiamo invece in-
crementare la raccolta di plasma, indispensabi-
le per la produzione di farmaci salvavita, dove 
raggiungiamo solo il 74 % del fabbisogno.

QUALI SONO LE PRINCIPALI DIFFICOLTÀ NELLA RACCOLTA DI SANGUE OGGI? 
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VIA TURATI
Il Comune mette ordine nell’area verde
L’appello a non usarla come discarica

FINO AL 25 MARZO
Comune: 100 euro
per i libri delle medie

Al via la seconda edizio-
ne della “Gara di ballo 
da sala” quindi foxtrot, 

valzer lento e tango organizza-
ta dall’Auser, presso il Centro 
anziani di Brugherio di via Fil-
zi 4, allo Spazio Nuovo Maria 
Bambina. L’evento è previsto 
per domenica 6 aprile e potran-
no partecipare, fanno sapere gli 
organizzatori, le persone over 
65. Alle ore 14.15-14.30 ingresso; 
ore 14.30-15.30 gara di ballo; ore 
15.30-17 ballo libero; ore 17-18 
premiazione ed estrazione pre-

mi. La giuria sarà composta da 
7 giudici esperti. L’iscrizione è 
presso il centro anziani, con un 
contributo minimo di 3 euro a 
persona. Il ricavato verrà devo-
luto alla Lilt, Lega italiana lotta 
ai tumori sezione di Monza e 
Brianza. Info: 340.2989012 (An-
tonio). 

Socializzazione e condivisione 
al Centro anziani
Socializzazione, condivisione 
e svago sono il punto di forza 
dell’Auser Centro anziani Bru-

gherio, una realtà viva del tes-
suto cittadino, che ha aperto i 
battenti, intorno al 2020, e che 
richiama diverse persone della 
terza età grazie alle molteplici 
attività rivolte proprio a que-
sta fascia di popolazione. Varie 
le proposte che si spalmano su 
tutto l’arco della settimana, sia 
al mattino che al pomeriggio 
fino al sabato, per andare in-
contro alle esigenze e inclina-
zioni di ciascun partecipante: 
incontri di psicosintesi, corso di 
ballo tenuto dai maestri Anna 

Pafundo e Antonio Trombel-
lo, gioco delle carte, ginnastica 
dolce, laboratorio teatrale, la-
boratorio espressivo con colori 
e materiali, tecniche di rilassa-
mento e respirazione, corso di 
fotografia con il telefono e altro 
ancora. Chi fosse interessato ad 
avere informazioni riguardo al 
Centro anziani Brugherio può 
contattare: Auser Monza Brian-
za allo 039 2731149 da lunedì a 
venerdì dalle 10 alle 12.30, mar-
tedì e giovedì dalle 15 alle 17.

Anna Lisa Fumagalli

Ancora rifiuti nel parchetto 
all’angolo tra via Turati e 
via Monza. Da tempo la 
situazione è segnalata dai 
cittadini, che regolarmente 
vedono bottiglie di plastica e 
vetro, carta, lattine e, come si 
può notare dalla foto, hanno 
trovato in questi giorni anche 
uno zaino. Il Comune, dopo 

Fino al 25 marzo è possibile 
chiedere al Comune un 
contributo di 100 euro per 
l’acquisto dei libri della scuola 
media (secondaria di primo 
grado). Requisiti per avere il 
contributo sono isee inferiore 
a 20mila euro, residenza a 
Brugherio, essere in regola 
con le tasse comunali. Il 
modulo per la richiesta e i 
dettagli si trovano sul sito 
www.comune.brugherio.
mb.it. Ci sono a disposizione 
7mila euro: in caso venissero 
presentate più di 70 
richieste, verrà stilata una 
graduatoria in base all’isee. 
Per info: istruzione@comune.
brugherio.mb.it

dalla spazzatura e che non 
venga più presa di mira da 
persone incivili che gettano i 
rifiuti a terra.
Tra i residenti, ci sono persone 
che raccolgono i rifiuti lasciati 
da altri proprio perché sono 
stanchi di vedere dalle loro 
finestre questa discarica a 
cielo aperto.

diversi solleciti dal condominio 
proprietario dell’area, ha 
provveduto a un taglio 
d’urgenza degli alberi, ritenuti 
in condizioni pericolose. 
Buona parte dei rifiuti è stata 
rimossa, ma ancora l’area non 
è del tutto pulita. Quello che 
si augurano i residenti è di 
vedere un giorno l’area libera 

Già aperte le iscrizioni
per la giornata
di domenica 6 aprile.
Contributo 3 euro
che sarà donato
in beneficenza

Al centro anziani arriva
la gara di ballo da sala

Comunale Brugherio

avisbrugherio.it

Le donazioni di sangue salvano la vita di circa 630mila persone all’anno solo in 
Italia, in media circa una al minuto*. 
Il sangue è una risorsa fondamentale e non esiste al momento un’alternativa 
che possa sostituirlo. 
Donare il sangue è anche un modo per tenere sotto controllo la propria salute!

Cosa aspetti? Brugherio ha bisogno di nuovi donatori!

Sei Brugherese?

Non sei Brugherese?

Diventa donatore Avis!

* https://www.donailsangue.salute.gov.it/donaresangue/

Polagro Porte e InfIssI 
srls

Esposizione al pubblico 
dalle 18 - Sabato pomeriggio dalle 14

Per info e appuntamenti: 
334 3693654 - 340 5145820 
info@polagro.it

SI EFFETTUANO RIPARAZIONI,
CAMBIO SERRATURE E PANNELLI

Via Vittorio Veneto, 10 - Brugherio

> PORTE BLINDATE 
> PORTE INTERNE
> CASSONETTI
> FINESTRE
> INFERRIATE
> TAPPARELLE
> ZANZARIERE
> PERSIANE
> FINESTRE IN LEGNO
> LEGNO ALL-ALLUMINIO
> PVC SALAMANDER

DETRAZIONE 
FISCALE 
DEL 50% 

IN 10 ANNI 

SUGLI INFISSI  
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Sarà stato il sole do-
po tanti giorni di cie-
lo grigio. Sarà stata 

la temperatura, per la prima 
volta clemente. O forse, sem-
plicemente, il Carnevale ha 
ancora il suo fascino, grazie a 
chi lo tiene vivo. Fatto sta che 
domenica centinaia di perso-
ne hanno invaso piazza Roma 
e le vie del centro in una festa 
di colori, coriandoli, maschere, 
davvero impressionante. Due 

i carri in corteo, a tema “Lilo 
e Stitch”, celebre film Disney, 
realizzati dalla Comunità pa-
storale e dall’oratorio di San 
Maurizio al Lambro. La piazza 
è stata animata anche dai ra-
gazzi degli oratori, con balli di 
gruppo. Martedì, poi, festa per 
le famiglie, con oltre 500 spet-
tatori al teatro San Giuseppe 
per lo spettacolo circense della 
compagnia Crazy show. Che ha 
concluso il suo spettacolo in 

piazza Roma, dove tutto il pub-
blico si è recato in corteo per 
ammirare l’arte del mangiafuo-
co e l’intrattenimento del mago 
Barnaba.
E per i ragazzi a casa da scuola, 
la parrocchia San Bartolomeo 
ha organizzato lunedì e marte-
dì il “Carnival camp”, cui hanno 
partecipato 60 bambini. Per 
loro attività sportive, educati-
ve, cinema, teatro, laboratori, 
compiti. 

La sfilata dei carri,
il martedì a teatro
e in piazza Roma
hanno richiamato
centinaia di persone

Baciato dal sole,
un gran Carnevale

Medicina
Specialistica

Riabilitazione
e Fisioterapia

Centro
Diagnostico

Ambulatorio
Infermieristico

039 2183280 - 392 1001356
Viale Lombardia 218, Brugherio
info@curamedicalhub.it - www.curamedicalhub.it
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Ringraziamo l’amministrazione 
Comunale per il sostegno 
logistico e organizzativo, le 
forze dell’ordine per il supporto 
per la sicurezza durante la 
sfilata, Claudio Frigerio per 
averci messo a disposizione un 
capannone per realizzare i carri, 
alcuni benefattori che hanno 
contribuito economicamente a 
titolo personale a coprire parte 
dei costi: Michele Bulzomì, 
Giuseppe Calabretta, Luca 
Cacioppo.

Gli organizzatori del Carnevale

I RINGRAZIAMENTI
DEGLI ORGANIZZATORI
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I Lions Clubs Interna-
tional sono da sempre 
noti per il loro impegno 

nel servizio alla comunità, non 
solo attraverso azioni di bene-
ficenza ma anche con progetti 
educativi e culturali. È il caso 
del Lions Club Brugherio I Tre 
Re che dal 2004, anno di fonda-
zione, ha come missione quel-
la di supportare la comunità 
locale, quella brugherese, con 
diverse iniziative che spaziano 
dalla salute fino alla valorizza-
zione delle tradizioni, della sto-
ria, dell’arte e dell’identità loca-
le. «In questi 21 anni di vita del 
Club sono stati diversi gli inter-
venti di carattere sociale, che 
abbiamo attivato contribuendo 
cospicuamente - sottolinea Pie-
rangelo Villa, presidente Lions 
di zona 2C (che comprende i 
Lions Club: Brugherio I Tre Re, 
Cologno Monzese Medio Lam-
bro, Sesto San Giovanni Centro 
Milano Nord 92, Sesto San Gio-
vanni Host e Cinisello Balsa-
mo) - tra questi, la realizzazione 
della sede della Croce Bianca di 
viale Brianza 8, un patrimonio 
che rimane nella nostra città». 
Tra le tante iniziative, sempre 
a sfondo sociale, non si può di-
menticare anche la «ludoteca di 
Casa Jobel, sede che si occupa 
di donne maltrattate anche con 
bambini». Di «notevole succes-
so è stato anche lo screening 
oftalmico gratuito». Inoltre 
«abbiamo raccolto più di 10mila 

paia di occhiali usati che sono 
stati sanificati e messi a dispo-
sizione per le persone in diffi-
coltà economiche nei vari paesi 
del mondo». Lions Club I Tre 
Re ha attivato progetti anche 
sul piano culturale come spie-
ga Pierangelo Villa: «Per tredici 
anni ha operato l’Università per 
tutte le età che aveva media-
mente 600 iscritti; il sostegno al 
restauro dell’organo della chie-
sa San Bartolomeo e dell’edico-
la votiva a Baraggia». Il Club si 
è dotato di una pubblicazione, 
una ristampa in edizione di 
pregio, del volume “Andreani il 
primo aeronauta italiano 1784-
1984”, pubblicato in occasione 
del bicentenario realizzato dalla 
nostra concittadina, la maestra 
Tina Magni. Contributi anche 
«al Bosco in città per iniziative 
degli ospiti della residenza per 
anziani». Per tutte le iniziative, 
ammette Villa «sono stati mes-
si a disposizione contributi che 
si aggirano intorno a qualche 
decina di migliaia di euro». I 
contributi sono elargiti dai so-
ci che appartengono al Club e, 
a proposito di soci, un appello 
infine da parte del presidente 
Lions Villa: «Il numero dei soci 
è calato e dunque chiediamo, a 
chi volesse entrare a far parte 
del nostro Club, di segnalarlo 
alla redazione di NoiBrughe-
rio». Potete farlo scrivendo un 
messaggio whatsapp al numero 
389.8221145.

Tra le tante iniziative
organizzate negli anni
anche eventi solidali
e nella linea
della promozione
culturale

Il Lions Club Tre Re
si apre a nuovi soci

IN SALUTE CON...

Quanto bisogna aspettare per fare una visita 
specialistica o degli esami? Come ottenere 
la prestazione nei tempi stabiliti dalla legge? 
Cosa possiamo fare se ci dicono che le agende 
sono chiuse? 
Proviamo a darvi qualche risposta, per far 
valere i nostri diritti. Nel caso di primo accesso, 
il dottore indica sulla ricetta una lettera, che 
corrisponde ai tempi clinici in cui va fatta la 
prestazione; il CUP è tenuto a prenotarla entro 
quella data. Con la lettera «U» (urgente) si ha 
diritto a ottenere la prestazione entro 72 ore; 
se è indicata la «B» (breve), la prestazione 
va fatta entro 10 giorni; con la lettera «D» 
(differibile) la visita specialistica va eseguita 
entro 30 giorni, gli esami diagnostici entro 
60 giorni; con la «P» (programmata) la 
prestazione va fatta entro 120 giorni. 
Se la prima data disponibile per la visita o 
l’esame va oltre i tempi indicati dalla classe 
di priorità assegnata, è un nostro diritto (ai 
sensi della legge 107/24) chiedere all’ASST 
di individuare una struttura pubblica o 
convenzionata in cui la prestazione sia 
eseguita nei tempi indicati o chiedere 
di autorizzare a farla in regime libero-
professionale senza costi aggiuntivi. 
Se al momento della prenotazione ci dicono 
che le liste sono bloccate e sono sospese 
le prenotazioni, dato che la legge dice 
che è «fatto divieto alle aziende sanitarie 
di sospendere o chiudere le attività di 
prenotazione», si può chiedere il ripristino 
dell’attività di prenotazione o di effettuare 
la prestazione nei tempi previsti. Visite e 
accertamenti di controllo, successivi alla prima 
prestazione, vanno prescritti direttamente 
dallo specialista sulla ricetta del SSN e 
prenotati «contestualmente» dalla struttura 
che ha preso in carico la persona con malattia 
cronica o rara. Qualora sul territorio dell’ASST 
di riferimento non ci fosse disponibilità, 
la struttura sanitaria è tenuta ad inserire il 
cittadino in una lista d’attesa dedicata, per 
programmare l’appuntamento entro i tempi 
previsti nella stessa struttura e comunque nel 
territorio dell’ASST di riferimento. 

La ONLUS Cittadinanzattiva ha lanciato la 
campagna “Stop attese”, dove sono fornite 
tutte le informazioni su come ottenere il 
rispetto della legge quando prenotiamo una 
visita. L’associazione ha anche sportelli aperti a 
Monza (Ospedale San Gerardo e centro civico 
San Rocco) e a Vimercate.  Qui il sito: https://
www.cittadinanzattiva.it/campagne/16858-
stop-attese-cosa-sapere-e-come-tutelarti-
dalle-liste-di-attesa.html

DOTT. GILBERTO MARI 
Associazione Brugherio salute

Liste di attesa: che fare?

AMPIO TERRITORIO

L’attività del Club 
brugherese all’interno 
della Zona Nord Milano 

ATTENZIONE AGLI OCCHI
Prevenzione sanitaria:
in prima linea per la salute

700 RAGAZZI COINVOLTI
Progetti di educazione
e supporto ai giovani

MODELLI DI RIFERIMENTO
Inclusione e intelligenza artificiale: 
due pilastri dell’impegno

ANCHE IN UCRAINA
Solidarietà senza confini: 
aiuti locali e internazionali

I Lions della Zona Nord della Città Me-
tropolitana di Milano, comprendente 

Affori, Niguarda, Bresso, Cormano, Cinisello 
Balsamo, Sesto San Giovanni, Cologno Mon-
zese e Brugherio, «si confermano - sottoline-
ano i referenti della Zona Nord Milano - un 
punto di riferimento per il territorio grazie 
alle numerose iniziative programmate e in 
via di completamento nel corso del 2024-
2025. L’impegno dei club Lions si traduce in 
azioni concrete a favore della comunità, toc-
cando ambiti fondamentali come istruzione, 
salute, inclusione sociale e aiuti umanitari».

Le attività di prevenzione sanitaria pro-
mosse dai Lions hanno avuto un impat-

to significativo: 15.000 occhiali usati raccolti e 
destinati a chi ne ha bisogno; 700 screening 
del glaucoma effettuati nelle piazze, con il 10% 
dei soggetti indirizzati a visite oculistiche più 
approfondite; 1.500 bambini sottoposti a scre-
ening per l’ambliopia (occhio pigro) nelle scuo-
le, garantendo diagnosi precoci e prevenzione.

I Lions investono sulla cre-
scita delle nuove generazio-

ni con progetti mirati: 700 ragazzi 
hanno partecipato a iniziative di 
educazione civica, costituzione, 
educazione stradale, prevenzione 
all’alcol, alternanza scuola-lavoro e 
prevenzione oncologica negli ado-
lescenti e molto altro ancora.

Il service Lions annuale “Autismo e Inclusione - Nessu-
no escluso”, nato dal Lions Club Milano Nord 92, è oggi 

un modello di riferimento per l’intera zona. I Lions stanno 
lavorando con associazioni come PizzAut, Luna Blu, L’Abilità 
e TMA, per supportare le famiglie e formare la comunità su 
come approcciare i bambini con spettro autistico, superando 
stereotipi e pregiudizi. Parallelamente, il tema di studio an-
nuale “Intelligenza Artificiale 5.0” è stato approfondito in due 
convegni uno a Brugherio e poi a Milano.

I Lions della Zona Nord di 
Milano operano attivamen-

te anche nel campo della solida-
rietà: ogni settimana contribui-
scono alla distribuzione di cibo 
per 2.000 persone presso l’Asso-
ciazione Pane Quotidiano. Hanno 
inviato farmaci e stufe a legna in 
Ucraina, per garantire il riscalda-
mento e la preparazione dei pasti 
nelle zone colpite dalla guerra. 

Sono intervenuti in Emilia-Ro-
magna e Spagna per supportare 
le comunità colpite da alluvioni e 
incendi, collaborando con la Fon-
dazione Internazionale dei Lions. 
Hanno promosso una raccolta 
fondi per l’acquisto di un laborato-
rio mobile destinato a diversi tipi 
di screening medici, aumentando 
la portata degli interventi sanitari 
sul territorio.

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI

TAPPARELLE, ZANZARIERE 
e VENEZIANE

Artigiano specializzato in
  riparazione cinghie, stecche,  

corde, etc.
o SOSTITUZIONE COMPLETA
Motorizzazione TAPPARELLE. 

NON FACCIO MAI PAGARE
l’uscita ed il preventivo

GIOVANNI 338-61.65.130
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SABATO 15 E DOMENICA 16
Nel ricordo dello storico volo di Andreani
due giorni dedicati alla mongolfiera

Avremmo altrimenti 
raccontato un’altra sto-
ria. Ma i numerosi ten-

tativi di dissuadere il giovane 
Paolo Andreani dalla rischiosa 
ascensione di Moncucco con il 
suo pallone del 13 marzo 1784, 
non andarono a buon fine.
Ci aveva provato, a farlo desi-
stere, il fratello Gianmario, do-
po il primo esperimento di volo, 
tenuto riservato e avvenuto il 
mese precedente. Era il 25 feb-
braio 1784 e, assieme ai fratelli 
Gerli, quel volo con persone a 
bordo, aveva rappresentato, in-
fatti, il primato nazionale.
Tuttavia, Gianmario, temendo 
il peggio, cercò di scongiurare 
la seconda ascensione del fra-
tello. Infatti, egli scrisse, ad un 
certo punto, un’accorata lettera 
allo zio Vescovo di Lodi Salva-
tore Andreani, nella speranza 
che attraverso la mediazione 
di quest’ultimo, Paolo avrebbe 
rinunciato a ripetere di nuovo il 
volo con il pallone:
“non lascio di tentare ogni mez-
zo, acciocchè non vi si azzardi 
Egli una seconda volta, ma non 
sò, se vi riuscirò”.
E difatti, Gianmario non vi riu-
scì…
Ci provò, quindi anche lo stes-
so zio Vescovo, a distogliere il 
nipote dall’idea dell’ “ardimen-
toso” viaggio aereo. Risultato? 
Anche le sue preghiere rimase-
ro inascoltate. 

Probabilmente qualche parola 
di amabile “scoraggiamento” 
venne sussurrata diplomatica-
mente nell’orecchio di Paolo an-
che dalla giovanissima cognata 
Fulvia Visconti. Non di rado, 
infatti, questa veniva chiamata 
in causa per le sue cordiali ma-

niere, nel tentativo di redimere 
le varie intemperanze di Paolo. 
Non si sa se anche in questa oc-
casione, questo effettivamente 
capitò. Ma se così fu, si trattò di 
certo di fiato sprecato. 
Se, infatti, da una parte si può 
scacciare l’indole naturale con 

un forcone, questa tornerà 
sempre comunque di nuovo.
E l’indole di Paolo Andreani era, 
in quel preciso momento, deci-
samente quella di volare. 
Accadde, così, che il 13 marzo 
1784, venne sancita la pietra mi-
liare della storia del volo. Senza 
nulla togliere alla precedente 
ascensione di prova dell’Andre-
ani assieme ai fratelli Gerli, da-
tata 25 febbraio, anzi. Ma quella 
di marzo, compiuta con i due 
recalcitranti Barzago e Rossi, 
essendo pubblica, e non da te-
nere in segreto come la prima, 
e percorrendo in linea d’aria un 
tragitto ben più esteso, suscitò 
un entusiasmo immenso, che 
ancora ai nostri giorni celebria-
mo.
Per quanto riguarda i dettagli 
dei due voli di Paolo Andreani, 
questi sono già stati in diver-
se occasioni trattati su questo 
giornale.
Dalla mia ricerca, ormai decen-
nale, sulla figura di questo pri-
mo aeronauta italiano, propon-
go oggi invece un documento, a 
mia conoscenza inedito, e che 
reputo di particolare interesse 
e da condividere. 
Si tratta della prima notizia 
scritta, in assoluto, che venne 
data in occasione della riuscita 
dell’ascensione pubblica di Pao-
lo Andreani. 
L’autore è ancora una volta il 
fratello Gianmario, che volle, 

proprio nello stesso pomeriggio 
del 13 marzo, avvisare immedia-
tamente lo zio Vescovo di Lodi 
del successo dell’ascensione del 
pallone:
“Di volo Le partecipo, che inu-
tili le mie preghiere quest’og-
gi il Fratello ha voluto fare il 
grandioso esperimento colla 
Sua Macchina Aereostatica. Il 
Signore si è degnato di benedire 
la Sua intrapresa, cosicchè tut-
to è andato felicemente, ed Egli 
ha riscosso infiniti applausi 
dall’immensa moltitudine ac-
corsa a questo nuovissimo spet-
tacolo. La Posta stà per partire, 
onde finisco, contento d’averLa 
assicurata del felice esito della 
cosa per Sua quiete  (…)”.

Scripta manent. Un timbro di 
ceralacca, e via. Andava così a 
sigillarsi la giornata straordina-
ria del 13 marzo 1784, in cui Pao-
lo Andreani e il suo un po’ sgan-
gherato equipaggio, entravano 
per sempre nella storia del volo.
Fu così che i due principali scet-
tici, e un po’ detrattori, dell’a-
scensione di Paolo, il fratello e 
lo zio, furono anche i primi a 
darne notizia e a gioirne. 
Così, alle volte, va la vita. 
Ma a quel punto Paolo, incuran-
te di chi aveva creduto come di 
chi non aveva creduto in lui, era 
già di gran lunga alle prese con 
una nuova ed incredibile sorte.

Giuseppe Sardi

Sabato 15 e domenica 16 
marzo, Brugherio festeggia 
la mongolfiera, nel ricordo 
del primo volo umano in 
Italia avvenuto il 13 marzo 
del 1784 nella villa Andreani 
di Moncucco. La giornata è 
organizzata dalla Compagnia 
della mongolfiera in 
collaborazione con il Comune.

street food, bancarelle e uno 
spazio giochi pensato per i più 
piccoli. 
Dalle ore 15 alle ore 17, 
la Rangers Music Band, 
composta dai ragazzi del 
Brugo, allieterà il pubblico con 
un concerto dal vivo. 
A partire dalle ore 17, 

saluti dell’Amministrazione 
Comunale e si concluderà con 
uno spettacolo teatrale a cura 
dei ragazzi del Brugo.

Domenica 16 marzo: dalle 
ore 10 alle ore 19.30, l’area 
verde di via Turati ospiterà 
una giornata di festa con 

condizioni meteorologiche 
permettendo, saranno presenti 
due mongolfiere per il volo 
vincolato, dando priorità ai 
bambini, oltre a una mongolfiera 
didattica per visite guidate.
Saranno esposti anche un 
aliante, un deltaplano e un 
parapendio.

Vani i tentativi
dello zio e del fratello
di fermare Andreani:
il 13 marzo 1784
la mongolfiera volò

Quando neppure lo zio vescovo
riuscì a fermare l’impresa di Paolo

IL PROGRAMMA:
Sabato 15 marzo: dalle 
ore 16 alle ore 18, presso 
la Sala Consiliare di piazza 
Battisti c’è “Il Brugo in 
Mongolfiera”, momento di 
incontro e presentazione della 
Compagnia della mongolfiera 
e della Cooperativa Il Brugo. 
L’incontro sarà aperto dai 
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700 RAGAZZI COINVOLTI
Progetti di educazione
e supporto ai giovani
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SOLIDARIETÀ
Oltre 3mila euro raccolti
nella Giornata per la vita

È iniziata mercoledì, 
con il rito delle Cene-
ri, la Quaresima 2025, 

periodo di preghiera verso la 
domenica di Pasqua, 20 aprile. 
Diversi gli appuntamenti or-
ganizzati dalla Comunità pa-
storale Epifania del Signore, 
tra cui anche un Quaresima-
le che vedrà ospiti autorevoli 
confrontarsi sulla speranza, 
tema dell’Anno giubilare in 
corso. Ecco di seguito il pro-
gramma.

PELLEGRINAGGIO 
GIUBILARE DECANALE
9 Marzo – Duomo di Monza
ore 15: ritrovo presso l’incrocio 
via Buozzi/Monza e partenza a 
piedi su ciclabili e marciapiedi 
verso piazza San Pietro Martire 
a Monza, dove si ritroveranno 
tutte le parrocchie del Deca-
nato. A seguire, Celebrazione 
penitenziale e processione al 
Duomo di Monza con la Croce 
del Giubileo. In Duomo, Santa 
Messa solenne presieduta da 
mons. Giuseppe Vegezzi. Ritor-
no a casa autonomo.

ESERCIZI SPIRITUALI
La speranza non delude. Bre-
ve itinerario nelle parabole di 
Gesù. Alle ore 21, chiesa San Bar-
tolomeo, predicatore don Davi-
de Caldirola
10 marzo: Seminare con fiducia
(Mc 4, 1-8)
11 marzo: Vincere la paura
(Mt 25, 14-30)
12 marzo: Ritrovare la gioia 
Lc 15, 8-10)

MESSE DELLE 6.20
14, 21, 28 marzo, 4 e 11 aprile
In Chiesa di San Bartolomeo

VIA CRUCIS
14, 21, 28 marzo, 4 e 11 aprile
(le vie crucis delle 17 sono per i 
ragazzi)

San Bartolomeo: ore 15 in chiesa, 
ore 17 in oratorio San Giuseppe
San Paolo: ore 17
San Carlo: ore 17 e ore 20.30
Sant’Albino: ore 15 e ore 17
a Vimercate: venerdì 28 marzo 
alle ore 21 con la zona V (sospesa 
a San Carlo alle 20.30)

CONCERTO DI QUARESIMA
16 Marzo – ore 16.30
Chiesa San Bartolomeo

QUARESIMALE
ore 21 presso la chiesa di San 
Paolo
20 marzo: Sperare contro ogni 
speranza, con dott. Francesco 
Croci, oncologo Hospice ospe-
dale Bassini
27 marzo: In fondo al tunnel, a 
cura della Comunità Kayros di 
don Claudio Burgio
3 aprile: Ho camminato con 
te, con Matteo Villa Counselor 
Spirituale (Academy di Spiri-
tual Counseling – patrocinata 
dall’ISSR)
10 aprile: Perdonato da Dio, 
quindi spero! con don Michele 
Berchi, rettore del Santuario di 
Oropa
 
VEGLIA MARTIRI
MISSIONARI
24 marzo alle ore 21
Località da definire

RITIRO ADULTI
29 marzo dalle 9.30 alle 11.30
Chiesa San Carlo

CELEBRAZIONE 
COMUNITARIA 
DELLA RICONCILIAZIONE
8 aprile alle ore 21 in chiesa ora-
torio San Giuseppe, per adole-
scenti
9 aprile alle ore 21
in chiesa Sant’Albino
11 aprile alle ore 21
in oratorio San Giuseppe,
per preadolescenti
14 aprile alle ore 21
in chiesa San Paolo
15 aprile alle ore 21
in chiesa San Carlo
16 aprile alle ore 21
in chiesa San Bartolomeo

I volontari della Giornata per la 
vita hanno raccolto sui sagrati 
delle chiese brugheresi 3.396 
euro di offerte.

Sottraendo i 798,60 euro 
pagati per acquistare le 
primule distribuite durante 
la giornata, si arriva a una 
raccolta netta di 2.597,40 

euro. Lo riferiscono i 
responsabili organizzativi 
della giornata, che si è tenuta 
domenica 2 febbraio. 

Verranno utilizzati per attività 
e iniziative a sostegno delle 
donne incinte in situazione di 
difficoltà e per la promozione 
del valore della vita.

Al via nelle parrocchie
gli appuntamenti
che preparano
alla Pasqua

Quaresima
di speranza

San Bartolomeo
feriali	 8.30-18
vigiliari	 18
festive	 8 - 10 - 11.30 - 18.30
	

San Carlo
feriali	 8.30 (escluso sabato)
vigiliari 	18.30
festive 	8.15 - 10

San Paolo
feriali	 9 (escluso sabato)
	 18.30 (mercoledì)
vigiliari 	18.30
festive 	8.30 - 11.15

Santa Maria Nascente 
e San Carlo (S. Albino)
feriali 	 8.30
vigiliari 	18
	 20.30
festive	 10 - 11.30

ORARIO MESSE

COMMENTO AL VANGELO

Con la prima domenica di Quaresima inizia il periodo liturgico 
centrale di tutto l’anno; la Chiesa ci prende per mano e ci 
conduce, attraverso un percorso simbolico di 40 giorni, alla 
fonte zampillante e sempre nuova che nutre il nostro cammino 
di fede: la memoria del nostro Battesimo inserita nella memoria 
della Pasqua di Gesù. La fede cristiana nasce dalla Pasqua di 
Gesù, cioè dal grande Mistero che comprende gli eventi decisivi 
della sua vita: passione, morte e resurrezione.
Il richiamo della Quaresima quest’anno dovrebbe assumere per 
i cristiani un significato particolare. Viviamo nell’Anno Santo 
della speranza. E proprio di speranza il mondo e la Chiesa 
hanno bisogno di fronte agli sconvolgimenti e all’incertezza che 
vediamo attorno a noi.  
In questo inizio di Quaresima ci viene chiesto di contemplare 
l’umanità di Gesù che scopre la debolezza del suo corpo e della 
sua anima tentati dal diavolo. Il diavolo tenta di distogliere Gesù 
dal disegno di Dio. Gli pone innanzi un triplice tradimento che lo 
allontanerebbe dalla sua missione. Sono tentazioni forti anche 
per noi e che hanno tutte un’unica radice: la rivendicazione di 
una autonomia assoluta. Sono le tentazioni di sempre: essere 
liberi dalla fatica di procurarsi il pane con il sudore della fronte, 
avere il potere di staccarsi da Dio per costruirne un altro a 
nostra immagine e somiglianza, da ultimo la tentazione che 
colpisce il cuore l’essere stesso di Dio e cioè sfidare la sua 
fedeltà nel mantenere le sue promesse. 
Noi siamo incoraggiati dalla vittoria di Gesù perché, sostenuti 
dal suo Spirito che abita stabilmente in noi, guardiamo con 
gioia e fiducia al cammino verso la Pasqua. Ci sentiamo, perciò, 
richiamati alla resistenza contro la tentazione radicale che 
può mandare in fumo la nostra vita: quella di buttarci nelle 
cose dimenticando chi le ha create, prendere possesso di esse 
dimenticando che sono un dono, abbassare lo sguardo e non 
vedere le nostre sorelle e fratelli. Questa tentazione radicale 
prende le forme più varie sia nella nostra storia personale, sia 
nelle diverse epoche storiche. Mi sembra che oggi le tentazioni 
più grandi siano tre:
- �Dimenticare di ‘usare la testa’. Sappiamo che il sonno della 

ragione genera mostri; dentro di noi e fuori di noi nascono 
mostri, cioè pensieri distorti generati più dalla ‘pancia piena’ 
che dalla faticosa e disinteressata ricerca della verità. A questa 
tentazione si può resistere aprendo gli occhi e alzando lo 
sguardo sulla realtà attorno a noi. 

- �Dimenticare Dio che ci ha creati tutti uguali senza distinzione 
di razza, di lingua e di fede. Oggi assistiamo a immani 
tragedie che derivano dal dimenticare Dio: dimenticando Dio 
si dimenticano anche gli uomini. Contro questa tentazione 
il rimedio è il silenzio della preghiera per avere il coraggio di 
guardare dentro noi stessi e scoprire il Mistero della vita. 

- �Dimenticare che la gioia della vita è un dono della Grazia e non 
una sola conquista dell’umanità. Per i cristiani il centro deve 
tornare ad essere l’Eucaristia dove si offre al Padre l’intera 
esistenza mettendola nelle mani di Gesù in Croce. Dobbiamo 
metter al centro della vita della Chiesa la Pasqua del suo 
Sposo, cioè l’Eucaristia che è il Corpo e il Sangue dell’Alleanza 
di Dio con noi. Fidandoci di questa Alleanza possiamo vivere 
tutti i momenti dell’esistenza, belli e brutti.

Prima Domenica di Quaresima - anno C – 9 marzo 2025. Lc 4,1-13. 
1 Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato 
dallo Spirito nel deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non 
mangiò nulla in quei giorni, ma quando furono terminati, ebbe fame. 
3Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ a questa pietra 
che diventi pane». 4Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vi-
vrà l’uomo».5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti 
i regni della terra 6e gli disse: «Ti darò tutto questo potere e la loro 
gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti 
prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispo-
se: «Sta scritto: Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». 
9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e 
gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù di qui; 10sta scritto infatti: 
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo affinché essi ti custodiscano; 
11e anche: Essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non 
inciampi in una pietra». 12Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai 
alla prova il Signore Dio tuo». 13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il 
diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. (Lc 4, 1-13)

DON PIERLUIGI GALLI STAMPINO
Sacerdote

La Chiesa ci prende per mano
e ci porta alla fonte della fede

I NOSTRI RICORDI

MARIA CARRETTA
23.09.1939 - 18.11.2023

Ci manchi mamma 
sei sempre nei nostri cuori. 

Con immenso amore 
tuo marito e i tuoi figli.

PICCOLI ANNUNCI ECONOMICI

IDRAULICO
ELETTRICISTA

Specializzato 
in riparazione/

sostituzione
RUBINETTI, 

cassette scarico, 
PASSI RAPIDI,
boiler, sgorgo 
tubature, etc.

INTERRUTTORI, 
prese, salvavita, etc.

NON FACCIO 
MAI PAGARE l’uscita 

ed il preventivo

GIOVANNI  
338-61.65.130
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Sabato primo di marzo si è svol-
ta, presso il centro sportivo Pa-
olo VI, l’annuale gara Roller Cup 

che ha visto coinvolti tutti gli atleti del 
settore preagonismo e il gruppo cuccioli 
del settore pattinaggio della polisportiva 
CGB. Per il gruppo preagonismo quella 
della Roller Cup è una prova generale 
per le gare Interprovinciali UISP che af-
fronteranno nel mese di marzo e aprile, 
mentre per gli atleti del gruppo cuccioli è 
stata la prima volta in cui si sono cimen-
tati in una gara di singolo. All’interno 
della manifestazione, si è tenuta anche 
l’esibizione dei due gruppi spettacolo che 
hanno presentato due nuove coreografie.
Intanto, mentre al CGB si svolgeva la Rol-
ler Cup, presso il centro sportivo di Van-
zaghello, Ilenia Zulli affrontava la prima 
gara della stagione al Trofeo interprovin-
ciale Stelle sui pattini UISP, nella catego-
ria formula F4D, classificandosi ottima 
quarta. Le allenatrici del CGB sono par-
ticolarmente soddisfatte di questo inizio 
di stagione, oltre che della buona riuscita 
della Roller Cup e sono estremamente 
fiduciose di raccogliere buoni risultati 
nelle gare che affronteranno le atlete nei 
prossimi mesi.  «Un ringraziamento par-
ticolare ai genitori che si sono offerti di 
dare una mano allestendo un fornitissi-
mo punto ristoro - riferisce Marilisa Lun-
ghi, responsabile del settore pattinaggio - 

e al presidente della polisportiva don Leo 
Porro, che con i rappresentanti del CDA 
ha premiato tutti gli atleti al termine di 
una bella mattinata sui pattini».

Gius di Girolamo

In pista tutti gli atleti del Cgb 
pattinaggio: gruppo cuccioli al debutto

Eleganza e emozione
alla Roller Cup 
del CGB

VOLLEY

Prima vittoria per i Diavoli
non serve per la classifica,
ma fa morale per le sfide playout

Si dice che non è mai troppo tar-
di per fare la cosa giusta. Non è 

mai troppo tardi neanche per vincere 
il primo match del campionato, come 
hanno fatto i Diavoli Rosa domenica 
2 marzo, nell’ultimo incontro casalin-
go della stagione regolare, disputatosi 
come di consueto al Paolo Vi di via 
Manin. Al cospetto dei padroni di casa 
un avversario non facile, il Cus Caglia-
ri, settimo in classifica con 21 punti e 
già certo dei playoff. 

Brugherio si impone col risultato di 
3-2 al termine di una sfida che è stata 
una altalena di emozioni. In svantag-
gio per un set a zero prima e per 2 set 
a 1 poi, la squadra di Danilo Durand, 
forse anche per onorare la memoria di 
William Procopio, il giovane trenta-
quattrenne la cui scomparsa ha scon-
volto tutta la comunità e a cui è stato 
dedicato un minuto di silenzio prima 
del via, ha gettato il cuore oltre l’osta-
colo rimontando e vincendo la partita 
al tie-break, che per una volta ha arri-
so ai Diavoli. I parziali di 21-25, 25-20, 
17-25, 25-17, 20-18 confermano l’anda-
mento sinusoidale della sfida. Set net-
tamente a favore dell’una o dell’altra 
squadra, quinto a parte, terminato ai 
vantaggi. 
Dopo tre sconfitte arrivate al quinto 
set, che avevano permesso di inca-
merare tre punticini lasciando però 
vuota, fino a domenica, la casellina 
vittorie, è arrivato proprio sul filo di 
lana, alla penultima giornata di regu-
lar season, il successo tanto agognato 
che fa tanto, tanto morale. In classi-
fica, i Diavoli Rosa salgono a 5 punti, 

restando però in ultima posizione.  
L’ultima giornata li vedrà impegnati a 
San Giustino, dove andranno a caccia 
di un altro successo che sarebbe dav-
vero un buonissimo viatico in vista 
dei playout che inizieranno il 16 mar-
zo. Il calendario non è stato ancora 
definito perché si attende la formale 
conclusione della stagione regolare, 
in ogni caso le 5 squadre che verran-
no inserite nel girone salvezza e che 
si affronteranno in partite di andata 
e ritorno saranno, oltre a Brugherio, 
Ancona, Campobasso, Napoli e Castel-
lana Grotte. 

Queste le parole a fine partita di un 
Danilo Durand finalmente soddi-
sfatto: «Finalmente la vittoria, se la 
meritavano i ragazzi, lo staff e tutto il 
nostro mondo, perché ci credevamo. 
Sapevamo che poteva succedere, è 
da un po’ di mesi che lavoriamo mol-
to bene durante l’allenamento e oggi 
i ragazzi sono usciti, anche se magari 
non con continuità, ad esprimere una 
bella pallavolo. La battuta è la nostra 
arma, oggi è andata particolarmente 
bene, ma direi che sono andati be-
ne tutti i fondamentali e soprattutto 
l’attenzione che abbiamo avuto. Noi 
continuiamo a ripetere ai ragazzi che 
abbiamo il livello per stare qui e per 
vincere, però poi se non succede ov-
viamente un po’ si cala, c’era proprio 
bisogno che loro capissero che posso-
no farlo; quindi questa partita a livello 
mentale per noi è sicuramente molto 
importante. È stata veramente una 
vittoria importante anche per come è 
maturata e ci dà molta forza». 

ILENIA ZULLI
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BASKET
Vittoria con le firme di Gargaro e Stoykov,
consolidata la quarta posizione
Vittoria più sofferta del previsto 
per Basket Brugherio under 19, che 
nella prima giornata del girone di 
ritorno della seconda fase girone 4 
bronze, supera un buon Robbiano col 
punteggio di 77-63.

Gli avversari mettono in difficoltà i 
padroni di casa soprattutto nel primo 
tempo. Nella ripresa, i ragazzi di coach 

Bonalumi stringono le maglie difensive 
e grazie alla buona vena realizzativa di 
Gargaro e Stoykov prendono il largo. 

Robbiano si affida al giovanissimo 
Redaelli, 33 punti all’attivo, per restare 
in partita, ma la sua performance non 
basta e Brugherio porta a casa una 
vittoria importante per mantenere la 
quarta posizione in classifica.

Un altro weekend di 
alto livello in casa ASD 
Gruppo Sportivo At-

letica Brugherio impegnato 
in campo nazionale ed inter-
nazionale prima del grande 
evento di domenica 9 marzo, 
che vedrà il sodalizio brughe-
rese impegnato al parco In-
crea nell’organizzazione della 
quinta edizione di CorriIncrea,  
competizione valida come se-
sta prova del Cross per tutti, 
circuito interregionale di cor-
sa campestre che a Brugherio 
concluderà la stagione 2025.
 
Esperienza internazionale
Sabato primo marzo a Metz, in 
Francia, le formazioni under 
20 e under 18 indoor hanno af-

frontato i pari età di Francia e 
Portogallo, in un triangolare 
molto avvincente. La vittoria è 
andata proprio alla nazionale 
italiana che ha ottenuto nella 
classifica finale il punteggio di 
121 punti. Nel salto triplo ca-
tegoria under 20 gareggiava il 
brugherese, campione italiano 
in carica, Fabio Furlan. Match 
internazionale non facile da 
affrontare nel quale Fabio ha 
trovato qualche difficoltà nella 
rincorsa nei primi salti di qua-
lifica, ma poi nei salti finali è 
riuscito a trovare la misura di 
14 metri e 42 centimetri che gli 
ha concesso di portarsi davanti 
al portacolori portoghese e di 
piazzarsi quindi in seconda po-
sizione, dietro al rivale francese, 
incamerando punti importanti 
alla nazionale italiana.

A due centesimi dall’oro
Si passa a domenica 2 marzo, a 
Saronno, nel varesotto, ai Cam-
pionati Regionali cadetti/e indo-
or. È tornato a gareggiare dopo 
un periodo di stop Fabrizio Lan-
zini, già campione provinciale in 

Fabrizio Lanzini
al debutto nei 60 ostacoli
si laurea vicecampione
ai campionati regionali

Fabio Furlan,
azzurro a Metz

CGB BASKET

Aquilotti, la vittoria arriva a Melzo
La squadra aquilotti 2015 del CGB 
nasce tre anni fa, da un gruppo di 

bambini pronti per iniziare l’avventura 
del basket. Fin da subito si rivela un bel 
gruppo e i ragazzi imparano insieme le 
basi del gioco e lo spirito di squadra. Nel 
corso degli anni si sono aggiunti nuovi 
elementi al roster originale. Quest’anno 
il coach è Flavio Bielli, allenatore molto 
noto nell’ambito del basket lombardo, 
dato che ha fatto l’arbitro per trent’anni 
anche ad alti livelli, allenando poi in di-
verse società. Bielli ha una grande espe-
rienza ed è stato già allenatore al CGB in 
passato, raggiungendo ottimi risultati 
tra cui la prestigiosa vittoria al Torneo 
Innocenti (che si terrà anche quest’an-
no dal primo al quattro maggio) torneo 
molto prestigioso a cui prendono parte 
le più importanti società di basket lom-

barde, tra le quali, solo per citarne alcu-
ne: Olimpia Milano, Cantù, Desio, Vare-
se, Bergamo e Brescia. 
Tornando a Bielli, l’obiettivo del nuovo 
coach è stato quello di rendere ancora 
più coeso il gruppo, più concentrato e 
organizzato sia durante le partite che 
fuori dal campo. Grazie all’impegno del 
coach i ragazzi sono migliorati sia su 
fondamentali sia tecnici, che agonistici 
che disciplinari.
Gli aquilotti sono iscritti al campionato 
Fip ed ormai sono giunti quasi al ter-
mine del girone di andata. Il campiona-
to è di un buon livello e la prima vitto-
ria è arrivata fuori casa contro il Melzo. 
«Da tempo cercavamo questa vittoria 
- dichiarano i dirigenti Massimo Ca-
moni e Andrea Quaggia - le partite di-
sputate fino ad ora sono sempre state 

tirate, punto a punto e anche questa 
soddisfazione è arrivata dopo una par-
tita combattuta e in bilico fino alle fine. 
Grande energia ed impegno del gruppo 
che grazie a questa vittoria consolida 
fiducia e guarda al resto del campiona-
to con una maggiore consapevolezza 
dei propri mezzi». Infine, ricordiamo 
che gli aquilotti hanno partecipato 

anche al Torneo Mariani organizzato 
come ogni anno dal CGB in onore del 
responsabile del minibasket Vittorio 
Mariani, il cui motto era «Il basket è 
uno sport intelligente, con schemi da 
apprendere, dinamico, dove si corre e si 
salta moltissimo, ma soprattutto è uno 
sport di squadra dove si impara a stare 
insieme».� G.diG.

CALCIO, I RISULTATI 
DELLA SETTIMANA

CGB 
Prima Categoria girone L

CGB – Settalese 0-1

Juniores Provinciali U19 girone B

Virtus Inzago - CGB 4-1

Allievi Provinciali U16 girone D

Lesmo – CGB 7-1

Giovanissimi Provinciali U15 gir. C

CGB – Colnago 2-1

Giovanissimi Provinciali U14 gir. F

CGB – Vedano 1-7

Calcio a 5 Dilettanti girone D

CGB non ha giocato

CITTÀ DI BRUGHERIO
Seconda Categoria girone S

SASD - Città di Brugherio 1-1

Juniores Provinciali U19 girone C

CdB - Rondò Dinamo 4-3

Allievi Regionali U18 girone C

CdB – Grentarcadia 6-0

Allievi Provinciali U17 girone A

Campagnola Don Bosco - CdB 3-3

Allievi Provinciali U16 girone D

Città di Brugherio – Vedano 7-0

Giovanissimi Regionali U15 gir. G

Assago - Città di Brugherio 2-1

Giovanissimi Provinciali U15 gir. B

CdB – Besana Fortitudo 6-0

Giovanissimi Provinciali U14 gir. F

Città di Monza - CdB 5-0

Eccellenza Femminile

Città di Brugherio –Bresso 2-0 

SASD
Seconda Categoria girone S

SASD - Città di Brugherio 1-1

Juniores Provinciale U19 girone A

Nuova Usmate - SASD 3-1

diverse discipline nelle categorie 
ragazzi, che si è cimentato per la 
prima volta nei 60 metri ad osta-
coli. Il buon tempo di 8”83 fatto 
registrare in batteria gli consente 
di accedere alla finale, dove con 
un ottimo 8”58 si piazza secondo 
a soli due centesimi dal primo, 
migliorando in modo nettissimo 
il tempo di qualifica. Vicecam-
pione regionale, tempo ottimo e 
un debutto nella specialità che fa 
ben sperare per il futuro.

Gius di Girolamo
L’ARRIVO AL FOTOFINISH DI LANZINI AI CAMPIONATI REGIONALI

FABIO FURLAN IN MAGLIA AZZURRA FABRIZIO LANZINI
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PER CONTATTARCI

ni attori di varietà che hanno 
lavorato in coppia per tutta la 
loro carriera dando vita ad un 
duo diventato famoso come “I 
ragazzi irresistibili” e che, dopo 
essersi separati per insanabili 
incomprensioni, sono chiamati 
a riunirsi, undici anni dopo, in 
occasione di una trasmissione 
televisiva che li vuole insieme, 
per una sola sera, per celebra-
re la storia del glorioso varietà 
americano. In scena vediamo i 
due vecchi attori che, con le lo-
ro diverse personalità, cercano 
di ricucire quello strappo che 

FUORI CITTÀ

Fino al 16 marzo è possibile visitare presso lo Spazio Heart 
di Vimercate una mostra particolare. È dedicata infatti 
ad un corniciaio ed è curata da Simona Bartolena e dal 
brugherese Armando Fettolini. 
“Alfonso Cortesi. Storia di un corniciaio” è infatti il racconto 
della vita di un uomo che, nel secondo dopoguerra, decide 
di scommettere sul fervore della scena artistica italiana e su 
un mestiere oggi quasi scomparso.
Sottolinea Simona Bartolena, che a Brugherio ha curato ad 
esempio l’ultima mostra dedicata a Filippo De Pisis nella 
Galleria Civica di Palazzo Ghirlanda, “tra le opere esposte 
spiccano capolavori di artisti noti come Lucio Fontana, Ugo 
La Pietra, Piero Manzoni, Antonio Calderara o Agostino 
Bonalumi originario proprio di Vimercate, ma anche artisti 
poco conosciuti o addirittura occasionali ma che sono stati 
importanti nella vita di Cortesi. Una scelta eterogenea che 
riflette a pieno la poliedricità degli oggetti e dei dipinti della 
collezione di questo visionario corniciaio con il vizio della 
bellezza e dall’intuito invidiabile”.
Nato nel 1918 a Castello d’Argile, in provincia di Bologna, 
alla fine degli anni Venti si trasferisce con la famiglia a 
Milano. Ancora giovanissimo, trova lavoro come garzone da 
Egisto Marconi, tra i principali innovatori dell’arte corniciaia 
europea che aveva aperto il laboratorio in Via Tadino a 
Milano, dove ancora oggi si trova lo studio del figlio Giorgio, 
tra i principali galleristi italiani. Deve però partire per la 
guerra in Russia, un’esperienza terribile che lo segnerà 
profondamente. Tornato in Italia decide di non aderire alla 
Repubblica Sociale Italiana e nel 1946 si sposa a Milano con 
Mariuccia Colnaghi che diventerà sua preziosissima alleata, 
consigliera ed aiutante. Nel 1947 aprono assieme, in zona 
San Siro, un’attività che ha come oggetto un bene effimero 
come le cornici. La casa e la “bottega” di Cortesi diventano 
così ben presto punto di riferimento per molti artisti, con 
diversi dei quali Alfonso stringe sincere amicizie. Milano, tra 
gli anni ’50 e ’60 è una delle capitali europee della cultura. 
Lo stesso clima di grande vitalità e rinnovamento coinvolge 
anche la Brianza e Monza dove nel frattempo nel 1950 si 
erano trasferiti. 
È molto preciso e creativo nel suo lavoro. Dà origine 
a nuovi modelli di cornici che ancora oggi sono 
contemporanee come quelle create per la Biennale di 
Venezia. La sua figura di artigiano e collezionista, mentore 
e mecenate, ci porta a scoprire l’evoluzione del mondo 
dell’arte italiano in un periodo in cui “arte e società si 
specchiavano l’una nell’altra”.
Spazio Heart è espressione dell’associazione Heart, 
pulsazioni culturali, che opera senza fini di lucro nella 
cultura e nell’arte ed ha sede in via Manin 2, angolo via 
Trezzo a Vimercate. www.associazioneheart.it

ROBERTO GALLON
Presidente dell’associazione culturale Kairós

A Vimercate «Alfonso Cortesi.
Storia di un corniciaio»

Flavio Insinna e Giu-
lia Fiume sul palco del 
teatro San Giuseppe, 

martedì 25 e mercoledì 26 mar-
zo alle ore 21, con la divertente 
commedia dal titolo “Gente di 
facili costumi”, di Nino Martino 
e Nino Manfredi, regia di Luca 
Manfredi. Andato in scena per 
la prima volta nel 1988, con lo 
stesso Nino Manfredi nei panni 
del protagonista, questo testo è 
considerato ancora oggi uno dei 
più eclatanti apparso sulle sce-
ne teatrali italiane negli ultimi 
decenni.
Protagonisti della pièce sono 
Anna, nome d’arte “Principes-
sa”, una prostituta disordinata 
e rumorosa che sogna di diven-
tare giostraia e Ugo, l’inquilino 

del piano di sotto, un intellet-
tuale che vivacchia scrivendo 
per la tv e per il cinema ma che 
sogna di fare film d’arte.
La vicenda prende il via la notte 
in cui Ugo sale al piano di sopra 
per lamentarsi con la coinquili-
na che tornando a notte fonda 
e accendendo il giradischi l’ha 
svegliato e lei, per la confusione, 
lascia aperto il rubinetto dell’ac-
qua della vasca allagando irri-

mediabilmente l’appartamento 
di lui. Ugo sarà costretto quindi, 
anche a causa di uno sfratto, a 
trovare rifugio dalla “Principes-
sa”. È l’incontro-scontro tra due 
“pianeti” che orbitano molto di-
stanti, ma che il destino devia 
mettendoli sulla stessa traiet-
toria, facendo esplodere tra loro 
un rapporto tenero e singolare, 
che alla fine farà scoprire a cia-
scuno di loro le qualità più na-
scoste dell’altro. Una divertente 
“lezione di vita” dove alla fine è 
la persona più semplice e meno 
colta che insegna all’intellettua-
le come si vive. 
Biglietti: Primi posti 33 euro - 
secondi posti 28 euro - ridotto 
secondi posti 25 euro.

Anna Lisa Fumagalli

Martedì 25 e mercoledì 26 marzo al San Giuseppe
lo storico spettacolo teatrale di Nino Manfredi

Insinna e Fiume
sono “Gente
di facili costumi”

DAL FINE SETTIMANA

Bruno Tognolini alla mostra Pagine in Biblioteca
Alla mostra “Pagine”, di 
Marina Marcolin, un we-

ekend con Bruno Tognolini in 
Biblioteca. Bruno Tognolini è 
uno dei più conosciuti autori 
per bambini e ragazzi, ideatore 
del programma “Melevisione” e 
uno degli autori de “L’albero az-
zurro”. Ha lavorato anche per il 
cinema e il teatro, oltre ad aver 
pubblicato diverse decine di 
libri, tra romanzi, filastrocche, 
poesie, racconti e albi illustrati. 
Nato a Cagliari nel ’51, ha stu-
diato al DAMS di Bologna, vive 
un po’ a Bologna, un po’ a Lec-
ce, e un po’ in viaggio nei mille 
incontri coi lettori e lettrici di 
tutta Italia. Uno stile inconfon-
dibile, capace di incantare let-
tori di ogni età. La sua scrittura 
si distingue per l’equilibrio tra 
semplicità e profondità, fanta-
sia e realtà. Le sue rime hanno 
accompagnato e allietato tante 
generazioni. Il primo appunta-
mento con Tognolini è in pro-
gramma venerdì 7 marzo, alle 
20.45, in Biblioteca, con una 
lezione narrata sulla poesia e 
la lettura dell’albo illustrato 

“Falaria. Il mondo aspetta un 
bambino” (Animamundi, 2024). 
Al centro il potere generativo 
della parola, definita da Togno-
lini “il mormorio che rigenera il 
mondo”. La serata è particolar-
mente indicata per insegnanti, 
bibliotecari, educatori e adulti 
curiosi e appassionati. Occorre 
prenotare, i posti sono limitati.

Sabato 8 marzo
Sabato 8 marzo, alle ore 10, To-
gnolini terrà una lezione-gioco 
dal titolo “Il tamburo nascosto: 
la poesia è un cuore che bat-
te con due ali”, per bambine e 
bambini dagli 8 anni e le loro 
famiglie. Un’occasione imper-
dibile per far scoprire a gran-
di e piccini una cosa curiosa: 
le poesie, che a scuola a volte 
sembrano cose noiose, se han-
no un cuore di tamburo che 
batte assomigliano ai rap, alle 
conte, alle tiritere, agli slogan, 
alle preghiere, agli scongiuri... 
Insomma: a tutti i serissimi 
giochi di parole che servono 
per comprendere la vita. L’in-
contro-spettacolo si svolge 

in Biblioteca, la prenotazione 
è fortemente consigliata per 
assicurarsi un posto. Nel po-
meriggio di sabato, alle ore 16, 
ci sarà un evento dedicato a 
bambine e bambini di 5-7 anni. 
Si tratta di “Messaggi in botti-
glia, tesori nascosti”, letture e 
laboratorio creativo a cura del-
la Biblioteca e dei Sopravoce. 
Occorre prenotarsi.

Laboratorio creativo
Le attività a margine della mo-
stra proseguono anche in setti-
mana: mercoledì 12 marzo, alle 
ore 17, bambine e bambini di 
8-10 anni potranno prenotar-
si per un laboratorio creativo 
“Nelle case degli artisti”, cura-
to da Giorgia Riboldi della Bi-
blioteca civica. Anche durante 
gli incontri e i laboratori sarà 
possibile visitare la mostra di 
Marina Marcolin.

Info e prenotazioni in Bibliote-
ca, via Italia 27 – Brugherio, tel. 
039.2893.401, mail: biblioteca@
comune.brugherio.mb.it.

Anna Lisa Fumagalli
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IL NOSTRO OBIETTIVO
3 uscite capillari nel 2025

IL TUO GUADAGNO
paghi due uscite, la terza te la offriamo noi

Contattaci entro venerdì 21 marzo

Scrivici a inserzioni@noibrugherio.it


